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« acciò che se ’1 m a tr im onio  non  sa rà  delli p roh ib iti  dalle leze nostre  el sii n o ta to  
«sop ra  un libro separato . . .  e t  sia so tto sc r i t to  per  tu t t i  t re  gli av o g a d o r i» (1). Da questo  
decreto  ebbe origine il Libro m atrim oni, che insieme con quello delle nascite fo rm ò il 
Libro d ’oro e fu te n u to  da l l’avogar ia  fino al cadere della Repubblica .  Nel 1533 (9 
marzo), dopo aver  prem esso che se alcun nobile avesse sposa to  « a lchuna  fan te sca  o 
« fem ina  di villa, over  q u a lunque  a l t ra  di a b j e t t a  et  vii condiz ione» , i figli avrebbero  
pe rd u to  la nobiltà ,  si o rd inava  che, se qualche dubbio  circa la condizione della moglie
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sorgesse negli avogadori,  ques ti  dovessero dedur la cosa al c o l leg io ^ ,  a  cui fu sem pre 
so ttoposto  di caso in caso il giudizio, dopo aver  indaga to  se il p a d re  e l’avo  della 
sposa avessero « esercita to  a r te  meccanica e t  m anual ovvero  di a l t r a  conditione simile 
« a ques ta ,  sem pre in tendendos i  che la do n n a  che h av e rà  te n u to  v i ta  inhones ta  non 
« possi esser adm essa  » <3). Anche per  i m a tr im on i dei c i t tad in i  originari,  dopo la m e tà  
del secolo XVI, vi fu rono  leggi speciali. Un decreto  del 3 luglio 1569 stabilisce che 
gli uffici di cancelleria non possano dalla q u a ra n t ia  crim inale conferirsi che « a ci tta -  
« dini nostri originarj e t  nasciuti di legitimo m atr im onio ,  i quali siano obbligati p rovar

(1) Arch. di Stato, C. X , Com uni, reg. 2, c. 16 t.
(2) Ibid., M . C., Libro d'oro, XI, c. 172.
(3) Ibid., Senato, Terra, reg. 59, c. 75 (30 giugno 1589).


